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RISERVA MONTE GENZANA 

Nuova specie di anfibio nell’oasi
Pettorano, i ricercatori scoprono la salamandrina dagli occhiali
PETTORANO. Una nuova specie di anfi-

bio è stato avvistato nella riserva natura-
le Monte Genzana Alto Gizio. Si tratta
della salamandrina dagli occhiali setten-
trionale, animale protetto da diverse nor-
mative internazionali per il particolare
habitat in cui vive.

I primi avvistamenti del-
l’anfibio risalgono alle scor-
sa primavera, ma, per essere
sicuri della sua vita all’inter-
no della riserva, i ricercatori

hanno moni-
torato la spe-
cie per diver-
si mesi, fino
a documenta-
re l’intero ci-
clo vitale.
Questo è sta-
to possibile
grazie ai mo-
nitoraggi fau-
nistici che la
riserva natu-
rale pettora-
nese esegue
da anni gra-
zie al suppor-
to del fauni-
sta Mauro
Fabrizio e
del tecnico
Antonio Mo-
naco. Pro-
prio nell’am-

bito di queste attività sul ter-
ritorio è stata avvistata, per
la prima volta, la salamandri-
na dagli occhiali settentrio-

nale, un anfibio non molto
diffuso e protetto da diverse
normative internazionali co-
me la Convenzione di Berna
e la Direttiva Habitat. La so-
pravvivenza della specie è
fortemente condizionata dal-
l’equilibrio ecologico dell’ha-
bitat complesso in cui vive:
ha bisogno infatti di boschi
freschi e umidi in cui trascor-
re la sua esistenza e di picco-
li ruscelli, torrenti, pozze o
fontanili dove depone le uo-
va. Pertanto è molto sensibi-
le alla distruzione e alla
frammentazione di questi

ambienti e all’alterazione del-
l’ecosistema acquatico. «Dal
momento della sua scoperta
all’interno dell’area protet-
ta», spiega il direttore della
Riserva, Valentina Lucci,
«la specie è stata monitorata
durante tutto il periodo pri-
maverile ed estivo al fine di
verificarne il successo ripro-
duttivo: si è potuto così docu-
mentare la deposizione delle
uova, la loro schiusa dopo
circa 30 giorni e la crescita
delle larve fino alla completa
metamorfosi avvenuta nelle
ultime due settimane di ago-

sto». «L’avvistamento di una
specie che fino ad ora non
era mai stata osservata», af-
ferma l’assessore all’Ambien-
te Stefano D’Amico, «lascia
sicuramente sorpresi, con
un pizzico di orgoglio per chi
gestisce e vive questo territo-
rio. La presenza in riserva di
questo animale è frutto di un
approccio corretto alla tute-
la del territorio e di una par-
ticolare attenzione della con-
servazione della natura e del-
le sue risorse».

Annalisa Civitareale
A RIPRODUZIONE RISERVATA

La salamandrina dagli occhiali settentrionale scoperta nell’oasi La direttrice Valentina Lucci

 

LA SCHEDA

Raggiunge
i dieci centimetri

PETTORANO. È un anfi-
bio che raggiunge la lun-
gezza di dieci centimetri.
Sul dorso è bruno-nera-
stro. Le parti inferiori del-
le zampe e della coda sono
rosso brillante. Uno dei
suoi caratteri distintivi è
la presenza di una mac-
chia più chiara all’altezza
degli occhi, da qui la deno-
minazione «salamandrina
dagli occhiali».

SULMONA. Arriva l’accordo sul passag-
gio definitivo di 19 lavoratori lavoratori del-
la Undis alla Saca. Decisivo l’intervento del
commissario Ato Pierluigi Caputi alla pre-
senza dei rappresentanti di Undis e Saca,
Domenico Petrella e Natale Di Natale.
Fumata bianca quindi per quanto riguarda
la tutela dei posti dei 19 posti di lavoro che
da ieri sono passati in carico alla Saca, so-
cietà che gestisce il ciclo idrico integrato,
per occuparsi della bollettazione e della ge-
stione degli impianti di depurazione esclu-
so quello di Santa Rufina per il quale è an-
cora in corso il contenzioso con il Consor-
zio per lo sviluppo industriale di Sulmona.
Resta ancora in alto mare l’accordo per l’u-
scita della Saca dalla Undis: si tratta sul ri-
storo economico che la Saca dovrà versare
alla società privata emiliana con la quale
detiene le azioni della Undis. La differenza
tra la domanda e l’offerta è di 150mila euro.
Ma anche su questo versante Caputi è stato
categorico imponendo alle due società di
trovare un accordo entro e non oltre il 30
novembre. Per mettere ordine nella vicen-
da ed assicurarne la corretta soluzione è in-
tervenuto insieme a Caputi anche l’assesso-
re regionale Angelo Di Paolo. «Un esem-
pio di positiva sinergia e di rispetto dei ruo-
li e delle responsabilità dei protagonisti del-
la vicenda», è stato il commento di Di Paolo
all’accordo, a partire dall’Ente d’ambito
che, come è scritto in una nota, «richiaman-
do il pedissequo rispetto delle norme, si è
fatto garante della tutela di tutti gli interes-
si coinvolti non solo quelli dei lavoratori
ma anche quelli degli utenti ad avere un
servizio idrico integrato di qualità». La Sa-
ca è una società pubblica di cui sono soci 19
Comuni del Centro Abruzzo. Nell’ultimo
consiglio comunale di Sulmona è stato vota-
to un ordine del giorno in cui si chiede il
controllo dei conti della società che ha chiu-
so i due ultimi bilanci con un passivo di ol-
tre 800 mila euro. (c.l.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

SULMONA

La Saca trova l’intesa
Riassunti 19 lavoratori

 

CASTEL DI SANGRO

L’ospedale di Castel di Sangro
 

Il consigliere provinciale sollecita provvedimenti

«Tagli a lungodegenza»
Allarme di Mariani (Idv)

CASTEL DI SANGRO. «A Castel di San-
gro stanno chiudendo anche la lungode-
genza». Esordisce così il consigliere pro-
vinciale Rinaldo Mariani (Idv). Nel cen-
tro sangrino, la pubblicazione delle liste
di attesa per un elettrocardiogramma (un
mese, dati del Cup), ha scatenato polemi-
che sulla situazione sanitaria. «Gli anzia-
ni non potranno più restare per un lungo
periodo all’ospedale, ma solo per degenze
di pochi giorni. Inascoltato anche l’appel-
lo rivolto dal consigliere provinciale Sal-
vatore Orsini che chiedeva dieci posti in
letto in più». Mariani risollecita nuova-
mente «la presenza del cardiologo per 24
ore al giorno». E non usa mezzi termini il
consigliere provinciale per descrivere la
drammaticità della situazione. «Senza la
presenza di un cardiologo nelle ore nottur-
ne, una eventuale emergenza diventa mol-
to molto difficile da gestire». E siamo appe-
na in autunno con le strade percorribili.
La previsione di ulteriori tagli al persona-
le non aiuta a rasserenare il clima che si
respira nell’Alto Sangro. Dalla Provincia
si era ventilata l’ipotesi di tenere un consi-
glio provinciale in uno dei paesi più lonta-
ni dagli ospedali per sottolineare la distan-
za e il tempo di precorrenza necessario
per arrivarci. Adesso pare che sarà Castel
di Sangro a ospitare un prossimo consi-
glio provinciale. (l.m.)

 

Visita del consigliere regionale Di Pangrazio: contestato il piano di riordino. Mercoledì prossimo conferenza del manager Asl

Ospedale, priorità alla ristrutturazione
Carenze a Sulmona, appello Pd: individuare soluzioni prima di costruire altre strutture

SULMONA. Ristrutturare
la vecchia ala dell’ospedale e
impedire il taglio del perso-
nale e dei servizi. Il consiglie-
re regionale del Pd, Giusep-
pe Di Pangrazio, ieri matti-
na a Sulmona, ha visitato la
struttura sanitaria e chiesto
al direttore generale Gian-
carlo Silveri un’attenzione
particolare su Sulmona e Ca-
stel di Sangro. «Contestiamo
il nuovo piano sanitario», è
intervenuto Di Pangrazio «e
sollecitiamo interventi di ma-
nutenzione straordinaria sul-
la vecchia ala dell’ospedale
che ha gravi carenze struttu-
rali». Il consigliere regionale
del Pd, insieme al presidente
della comunità montana Peli-
gna Antonio Carrara e al
consigliere comunale e segre-
tario territoriale del partito

Mimmo Di Benedetto, ha
sottolineato emergenze ed ec-
cellenze dell’ospedale cittadi-
no, ribadendo però che «i 300
milioni di euro che il gover-
no ha destinato alla Regione
per le strutture sanitarie
non sono stati ancora asse-
gnati e, quindi, non sono di-
sponibili». Di questi finanzia-
menti almeno 60 milioni di
euro servirebbero per realiz-
zare i nuovi ospedali di Sul-
mona e Avezzano ma il Pd
sollecita interventi. «È neces-
sario individuare altre solu-
zioni», aggiunge, «nell’attesa
della costruzione dei nuovi
ospedali, chiediamo ai verti-
ci Asl di far funzionare al me-
glio il servizio 118, ristruttu-
rare il pronto soccorso e av-
viare sul territoro il servizio
di medicina di base. I servizi

sanitari nei territori interni,
come Sulmona e Castel di
Sangro, devono essere mag-
giormente tutelati».

All’incontro ha partecipa-
to anche il direttore Silveri
che ha ascoltato le richieste

del Pd ma non ha fornito ri-
sposte, neanche ai giornali-
sti, convocando però una
conferenza stampa per mer-
coledì a mezzogiorno. «Alcu-
ni reparti esistono solo sulla
carta», spiega Di Benedetto,
«le carenze del Cup e del
pronto soccorso sono sotto
gli occhi di tutti, a questo
punto chiediamo di valorizza-
re almeno l’esistente e garan-
tire i servizi sanitari ordina-
ri e quotidiani per i cittadi-
ni».

Gli esponenti del Pd hanno
anche elogiato le eccellenze
della struttura, tra cui i re-
parti di urologia, ortopedia,
oculistica e malattie intesti-
nali. Realtà che, comunque,
non sono immuni dalla scu-
re dei tagli. (c.b.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Il manager
Silveri
insieme a
Di Pangrazio

 

Rifiuti ingombranti
Le regole a Secinaro

SECINARO. Al via le nuove norme per la
raccolta e lo smaltimento dei rifiuti ingom-
branti. Il nuovo servizio è nato da una con-
venzione tra Cogesa, società di gestione per i
rifiuti di Sulmona e il Comune di Secinaro.
L’intento è quello di fornire ai cittadini di Se-
cinaro la possibilità di liberarsi dei rifiuti in-
gombranti pagando una piccola somma. In
pratica tutti gli interessati possono recarsi
nell’ufficio comunale per prenotare lo smalti-
mento e ricevere un bollettino postale dove
sarà indicato il prezzo da pagare. Poi ogni pri-
mo sabato del mese si potranno depositare i
materiali ingombranti dalle 7,30 fino alle 10
nel piazzale antistante il centro per anziani,
proprio sulla Provinciale per Gagliano. I co-
sti variano a seconda del tipo di rifiuto.

 

Pittori della Valle Peligna
in mostra a Castelvecchio

CASTELVECCHIO. Oggi
alle 18, nel chiostro del
convento di San France-
sco a Castelvecchio Sube-
quo, sarà inaugurata la
XVIII mostra dei pittori
peligni. L’edizione di que-
st’anno prevede l’esposi-
zione delle opere di ben 43
artisti provenienti dalla
Valle Peligna, ma nche da
altre realtà. La mostra cu-
rata da Giuseppe Cera
del gruppo archeologico
Superequano sarà visita-
bile tutti i giorni dalle
16,30 alle 17,30.

Il chiostro
del convento
di S.Francesco

 

Nuoto disabili Sulmona
Coppa pace a Pagone

SULMONA. Hanno partecipato al primo
meeting «Amici del nuoto» e si sono partico-
larmente distinti. Si tratta degli atleti dell’A-
sd nuoto disabili di Sulmona allenati da Mau-
ro Sciullo.

La manifestazione, a cui hanno partecipa-
to l’assessore alla Cultura Lorenzo Fusco e
l’artista Armando Sulprizio promotore
deell’iniziativa, si è svolta nell’ambito della
giornata della pace Israelo-Palestinese. Il
team cittadino è stato rappresentato dai nuo-
tatori Melisa Consalvo, Danilo De Bapti-
stis, Valerio Gentile, Silvia Girogi, Rubia
Trini e Paolo Pagone che si è aggiudicato la
coppa della pace. L’Asd nuoto disabili si è già
distinta in altre manifestazioni sportive, an-
che a livello nazionale. (c.b.)
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